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AMICIA bianca, jeans e
cravatta nera entrambi,
felici di essere la millesi-

macoppia,masoprattuttodies-
sersi iscritti al registro delle
unioni civili proprio a ridosso
del4 luglio, l’Indipendenceday
degli StatiUniti, «equalemodo
miglioreperringraziareunana-
zione cheha appenadichiarato
le nozze gay un diritto costitu-
zionale?».

LorenzoCasinghini, 48anni,
professione mystery shopper.
Salvatore “Saso” Scifo, 36 anni
eunlavoro inunacompagniadi
telecomunicazioni. Insieme da
unannoeduemesi (laprecisio-
ne è di Lorenzo), un tempo che
per tante coppie è troppobreve
perprenderedecisioni, «invece
io, dopo un mese soltanto, ho
chiesto a Salvatore se voleva
sposarmi: al ristorante, con tut-

ti i crismi e con la dichiarazione
in ginocchio». La prima idea
era quella di sposarsi negli Sta-
ti Uniti, e un amico a Beverly
Hills stava già organizzando
tutto.Mapoibisogna fare i con-
ti con la realtà, in Italia, dove le
nozze omosessuali contratte
all’estero non possono essere
trascritte, su ordine del mini-
stro dell’InternoAngelinoAlfa-
no. (Milano ci haprovato, il sin-
dacoGiulianoPisapianeha tra-
scritte una dozzina, cancellate
dalprefetto:giovedìprossimoil
Tar discuterà il ricorso di una
delle coppie, il Comune si è co-
stituito in suo sostegno).
«Quando abbiamo capito che
grazie ad Alfano non avremmo
potuto trascrivere il matrimo-
nio abbiamo deciso di aspetta-
re quando, finalmente, ci sarà
anche in Italia una legge. Nel
frattempo, però, volevamo co-
munque che il nostro rapporto
fosse ufficializzato, così abbia-
mo deciso questa doppia ceri-
monia: per i nostri genitori, e
per dare un senso alla firma in
unregistro».

Daquiladecisionedi iscriver-
si nel registro milanese: la ca-
sualità del numero progressi-
vo, quelmille, è diventata però
l’occasione perché la loro unio-
ne fosse annunciata non solo a

parenti e amici, ma allemiglia-
ia di persone che, sabato scor-
so, hanno partecipato al Gay
Pride: dal palco è stato proprio
il sindaco Pisapia, con Lorenzo
e Salvatore accanto, a farlo sa-

perea tutti.
Losapevanogià -perchèque-

sta, seppur con qualche proble-
ma iniziale - è una storia di co-
mingout andatoabuon fine - le
famiglie di Lorenzo e Salvato-

re, che infatti ieripomeriggio si
sono presentate puntuali in via
Larga. «Il mio percorso è stato
più semplice di quello di Salva-
tore, c’è voluto più tempo, ma
ora tutta la nostra famiglia è
connoi»:milaneseLorenzo,del-
la provincia di Salerno Salvato-
re. E non valgono stereotipi sul
Nord e sul Sud, ma soltanto la
commozione sui volti delle due
mamme (Rita e Rita) e del pa-
pà di Salvatore quando l’impie-
gatadell’Anagrafe - coninbrac-
cio il nipotino di Salvatore - leg-
ge le brevi note della dichiara-

zione,mette timbri e consegna
il desiderato foglio che testimo-
nia la lorounione.Gli occhi luci-
di vengono anche alla vicesin-
dacoAdaLuciaDeCesaris,ami-
ca della coppia, che arriva per
gli auguri e per consegnare un
regalo per i millesimi, le icone
diExpoincittà.

Solo un foglio di carta? «Cer-
to chevorremmosposarci e for-
se anche avere dei figli, ma già
questo atto è importante: sia-
mo fortunati avivere inunacit-
tà come Milano, ma se il posti-
nodeve lasciareuna raccoman-
dataperme, Salvatorenonpuò
firmare, perché non è un mio
parente. Pago le tasse come gli
etero,manonhogli stessi dirit-
ti». Da giorni, in quella casa, si
fanno i preparativi del matri-
monio.Perché,anchesenonda-
vantiaunprete, oggiLorenzoe
Salvatore avranno la loro vera
festa: in un castello aRoccaBri-
vio, con tredici testimoni, arri-
vo in auto d’epoca con la musi-
ca di 007, smoking blu per en-
trambi e «un’unica trasgressio-
ne: la nostra damigella è una
drag queen», scherza Lorenzo.
Il viaggio di nozze sarà ad ago-
sto, in Spagna, «usando i giorni
di ferie, perché non possiamo
avere la licenzamatrimoniale».
Conunasperanzaper il rientro:
«Che il governo faccia nel frat-
tempouna legge.Mettono la fi-
ducia su tantecose, potrebbero
metterlaanchesuquesto».
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